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a robotica e l’intelligenza artifi-
ciale entrano in classe e fanno
scuola: nasce a Roma, all’ITGC
Matteucci, il primo liceo digita-
le d’Italia. Un percorso altamen-
te professionalizzante, con la
preziosa collaborazione
dell’azienda Leonardo che par-
te dalle materie tecnico scientifi-
che ma coinvolge a tutto tondo
anche la sfera umanistica: il li-
ceo digitale sarà infatti un per-
corso sperimentale del liceo
scientifico delle scienze applica-
te. Metterà a disposizione degli
studenti un nuovo impianto di-
dattico che supera la lezione
frontale per far incontrare due
aspetti fondamentali della digi-
talizzazione: l’intelligenza artifi-
ciale da un lato e l’etica dall’al-
tro, dai laboratori di robotica al-
la filosofia, per dare agli studen-
ti una formazione professionale
assolutamente consapevole del
rispetto e delle potenzialità di
sviluppo. In linea, quindi, con
quanto previsto dal Piano nazio-
nale scuola digitale, che richie-
de espressamente alle scuole di
«sviluppare in modo integrato
le competenze digitali con i cur-
riculi disciplinari».

LE DISCIPLINE
A settembre del 2022 partirà,
quindi, il nuovo corso sperimen-
tale: al fianco delle materie “tra-
dizionali” ci saranno infatti le-
zioni di informatica con elemen-
ti di coding e lezioni di matema-
tica con elementi di robotica,
scienze e fisica. In questo modo
le classi avranno due ore di le-
zione in più a settimana, a parti-
re dal primo anno. Al fianco del
Matteucci, in questo percorso di
sperimentazione, ci saranno la
Fondazione e l’azienda Leonar-
do, azienda globale ad alta tec-
nologia, tra le prime società al
mondo nell’Aerospazio, Difesa
e Sicurezza e la principale azien-
da industriale italiana che nel
2020 ha investito 1,6 miliardi di
euro in Ricerca e Sviluppo, che
formerà i docenti già a partire
dall’inizio del 2022 per avviare il

corso del liceo digitale e, una
volta iniziate le lezioni il prossi-
mo settembre, sarà anche al
fianco dei ragazzi con degli
esperti per avviare i laboratori e
affrontare i temi dell’etica del di-
gitale e della robotica. Per que-
sto aspetto, tra i nuovi insegna-
menti, sarà presente al biennio
anche il laboratorio del pensie-
ro: gli studenti seguiranno delle
lezioni, realizzate in compresen-
za con docenti di lettere e filoso-
fia, per abituarsi a pensare alle
diverse applicazioni dell’intelli-
genza artificiale. Il digitale uti-
lizza così una didattica trasver-
sale a tutte le discipline e si vie-
ne a creare una sorta di osmosi
tra competenze e conoscenze.
Per questo, quindi, tutti i docen-
ti del Matteucci coinvolti nel
progetto saranno formati per in-
segnare nel liceo digitale, anche
gli insegnanti delle materie tra-
dizionali ed umanistiche come
italiano e filosofia. «Gli studenti
avranno un approccio diretto
con la robotica e l’intelligenza
artificiale già dal primo anno –
spiega la professoressa Silvia
Giannì, referente della speri-
mentazione – andremo a svilup-
pare competenze solide sia di-
sciplinari sia professionali che
possano consentire al ragazzo

di entrare nel mondo del lavoro
o di scegliere di proseguire gli
studi anche in ambito universi-
tario, potendo contare su basi
solide per facoltà altamente pro-
fessionalizzanti come ingegne-
ria robotica, ingegneria mate-
matica o filosofia digitale».

L’ITGC Matteucci è decisa-
mente in prima linea su questo
fronte: in base alle classifiche di
Eduscopio, pubblicate l’11 no-
vembre scorso dalla Fondazio-
ne Agnelli, il Matteucci è in as-
soluto il primo istituto tecnico
tecnologico a Roma nella classi-
fica delle scuole da cui escono
diplomati con il miglior rendi-
mento universitario. Non solo,
entra nella top ten e guadagna
la quinta posizione anche tra gli

istituti tecnici che offrono agli
studenti un alto livello di occu-
pazione nei due anni dopo il di-
ploma. Per il liceo digitale le fa-
coltà universitarie coerenti con
il percorso vanno da Informati-
ca e comunicazione digitale a Fi-
losofia digitale e Informatica
umanistica, da Digital marke-
ting a ingegneria dell’informa-
zione industriale e Ingegneria
matematica, da Artificial Intelli-
gence and Robotics a Ingegne-
ria Robotica e dell’Automazio-
ne fino a Scienze della comuni-
cazione. Il liceo digitale verrà
presentato ufficialmente il 15 di-
cembre per l’open day presso la
sede succursale del Matteucci,
in via Rossellini 5, a Roma.
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Dirigente scolastica
dell’ITGC Matteucci di Roma
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IL GRUPPO LEONARDO
FORMERÀ I DOCENTI
E SARÀ A FIANCO

DEI RAGAZZI PER AVVIARE
I NUOVI LABORATORI

ALTAMENTE TECNOLOGICI
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F RONTIERE
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LORENA LOIACONO

«La classe che inizierà a settembre sarà a
numero chiuso, per un massimo di 30 ra-
gazzi, le iscrizioni saranno aperte da gen-
naio come per gli altri indirizzi. Così si av-
vierà la sperimentazione: è previsto per
ora un orario settimanale di 30 ore al bien-
nio, quindi due in più rispetto al tradizio-
nale liceo scientifico delle scienze applica-
te, e 32 al triennio. Anche al triennio i ra-
gazzi avranno due ore in più a settimana».

Come sarà composta la classe?
È previsto il numero chiuso?

«Nel nostro liceo a partire dal prossimo
anno scolastico ci saranno nuovi conte-
nuti ma anche e soprattutto un diverso
approccio all’apprendimento: i docenti
stessi saranno preparati appositamente,
a cominciare dal prossimo gennaio, con
corsi di formazione mirati all’insegna-
mento delle competenze digitali. Cambie-
rà in questo modo anche il modo di inse-
gnare ai nostri ragazzi».

Su cosa si baserà il liceo digitale
e quali saranno i contenuti?

«È previsto l’inserimento di due diverse di-
scipline come economia aziendale e dirit-
to. In questo modo forniamo agli studenti
gli strumenti per valutare come il mondo
digitale, che andranno a scoprire e appro-
fondire, possa influire anche a livello giu-
ridico ed economico. Il percorso della clas-
se sarà composto da due bienni e poi da un
anno conclusivo con cui porteranno a ter-
mine il percorso».

Quali altre discipline
saranno introdotte?

A SCUOLA
CON IL ROBOT

CHE SALE
IN CATTEDRA

«Nel primo biennio è prevista l’introduzio-
ne all’intelligenza artificiale mentre nel se-
condo biennio e nell’ultimo anno partiran-
no sia la realizzazione di un progetto vero
e proprio, da sviluppare con tutta la clas-
se, sia uno stage aziendale. Il corso si con-
clude con l’esame di Stato e, per la secon-
da prova scritta sono state individuate co-
me materie possibili matematica, fisica e
scienze naturali».

Quando si cominciano a studiare
AI e nozioni di informatica?

«Assolutamente sì. Questo progetto rap-
presenta un modello per rafforzare il rap-
porto tra scuola ed azienda: vogliamo crea-
re un’osmosi continua di competenze e co-
noscenze utili e necessarie per formare lo
studente a 360 gradi. Affiancheremo alla
formazione tecnica ed umanistica anche
una pre-professionalità in campo scientifi-
co. Si tratta di un aspetto molto richiesto da
aziende, enti pubblici e istituti di ricerca».

Il rapporto con il mondo
del lavoro sarà quindi costante?

L
L’istituto Matteucci di Roma sarà il primo liceo digitale in Italia a sperimentare
dal 2022 il percorso didattico dove si insegnano intelligenza artificiale e coding


